
Verso il La squadra sorpresa non c'è più, venduta per 57 miliardi 
campionato La rivoluzione è stata profonda: sono rimasti solo Mancini 
14) Foggia e Petrescu, balie di un gruppo di giovani pescato in C 

La città, scettica, chiede al tecnico un altro miracolo 

Affari pericolosi 
Pasquale Casilio ha incassato oltre 57 miliardi 
dalla vendita di tutti 1 gioielli Di questi miliardi ne 
ha investiti soltanto 18 per ricostruire un Foggia 
da sene A. I rossoneri, che l'anno scorso giunsero 
noni in campionato, sono un'incognita tutta da 
scoprire Tra i titolan della scorsa stagione sono 
rimasti solo Mancini e Petrescu. Accanto a loro 
molti giovani, prelevati dalle sene inferiori 

M f- OGGI A Tra le die lotto 
squadre che si apprestano a 
disputare il prossimo campio­
nato di sene A il Foggia è sen-
/ altro quella che incuriosisce 
di più Non sono certo i nomi 
tutt'altro che eclatanti dei suoi 
stranieri Petrescu Kolivanovc 
Medford a destare tanto inte­
resse e neanche quelli dei 
molti giovani che compongo­
no la sua rosa Setacea Di Bari, 
Fomacian Pisano Di Biagio, 
Grassadonia Tutti nomi che 
almeno per ora non dicono 
pioprio niente L attesa nasce 
dal (atto che questa squadra di 
•illustri sconosciuti» non è nel­
le mani di un «mister X» di un 
Qualsiasi allenatore ma è affi­

ata alle cure del «mago» Ze-
man capace di trasformare in 
oro tutto ciò che tocca 

Sono infatti rimaste soltan­
to le briciole di quella squadra 
che fino a pochi mesi fa ha in­
cantato tutta l'Italia calcistica 
Zemanlandia è stata saccheg­
giata da presidenti in cerca di 
tesori I vari Signori Shahmov, 

Rambaudi Baiano sono stati 
sparsi in tutta la penisola, per 
la felicità di Casillo e la dispe­
razione dell'incredulo tifoso 
foggiano che, nonostante Ze-
man, non sembra credere in 
un nuovo miracolo Si riparte 
da .(ero, con una manciata di 
giovani di belle sperante e 
buona volontà, ma senza 
esperienza in sene A II Foggia 
li ha pescati, quasi tutti sui 
campetti di CI e di C2 seguen­
do una politica che negli ultimi 
anni ha dato ottimi risultali 
Nel clan foggiano non voglio­
no definire la prossima stagio­
ne una scommessa, ma i pen­
coli cui si va incontro sono in­
negabili Si sa, il calcio italiano 
è spietato spesso crudele con 
chi sembra quasi volerlo sfida­
re oltre certi limiti Ed affronta­
re i migliori attaccanti del 
mondo, da Van Basten a Care-
ca, a Sosa a Papin e a Fonse-
ca con una difesa in linea for 
mata da Petrescu Grandini Di 
Bari e Fomacian sembra dav­

vero un oltraggio II reparto di­
fensivo pare addirittura inferio­
re a quello dello scorso anno, 
che con Codispoti Consagra 
Matrecano e Padalmo subì gol 
Confermati il portiere Mancini 
ed i due ter/ini Petrescu e 
Grandini (I anno scorso in 
panchina) la coppia centrale 
sarà del tutto inedita Di Bari 
proveniente dal Bisceglie (C2) 
e Fomacian ex Barletta (CI) 
Abituarsi in fretta alle insidie 
del massimo campionato sarà 
difficile 

Ceduti Shalimov e Barone, 
sarà Biagioni a dare fantasia e 
genio al rinnovato centrocam­
po Accanto ali ex cosentino 
dotato di ottime capacità rea-
li/zative ci saranno Seno, al 
centro, e il giovane Di Biagio 
sulla destra Due elementi di 
quantità in grado di supportare 
a dovere Biagiom 11 nuovo «tri­
dente» allestito da Zeman ha 
un compito particolarmente 
arduo far dimenticare le im­
prese di Signon-Rambaudi-
Baiano A sostituirli Zeman, in 
un primo momento, av^va 
chiamato Bresciani (Paler­
mo) . Pisano (Atletico Leon­
zio) e Mandelli (Messina) 
L infortunio di quest ultimo e 
chiari motivi tecnici hanno in­
dotto il tecnico boemo ad una 
nvoluzione-bis È rimasto sol­
tanto Bresciani, che occuperà 
la fascia sinistra una volta ap­
partenuta a Signon Al centro 
ci sarà Kolivanov, il russo ap­
pena richiamato dopo essere 
stato messo fuori rosa da Ze­

man Il centravanti resuscitalo 
grazie ad un intervento di Ca-
siilo vuole nlarsl credibilità 
presso Zeman che non lo ha 
mai sopportato ritenendolo 
incapace di inserirsi nei suoi 
schemi A completare il trio ci 
sarà sull'ala destra il costari­
cano Medford, una punta mol­
to veloce che si mise in luce 
dutante Italia '90 Di certezze 
dunque non ce ne sono, in 
questo nuovo Foggia, che resta 
cosi tutto da scoprire A poco 
serve ricordare che anche lo 
scorso anno i rossoneri di que­
sti tempi erano già dati per 
spacciati e poi invece Nes­
suno credeva in quel gruppo 
che domenica dopo domeni­
ca seppe conquistarsi le sim­
patie generali Però e è da dire 
che quei giocatori erano anni 
che stavano insieme Solo tre 
erano «nuovi» Shahmov, Petre­
scu e Matrecano il resto del 
gruppo aveva iniziato la scala­
ta dalla CI Ora invece si deve 
partire subito dalla sene A E ci 
si è messo di mezzo anche il 
calendario a regalare una par­
tenza da bnvidi II nuovo Fog­
gia esordirà infatti a San Siro 
contro il Milan campione d'Ita­
lia poi ospiterà il Napoli di Zo­
la Careca e Fonseca per esse­
re poi di scena a Roma contro i 
giallorossi un inizio tremendo 
Non resta che aspettare per 
vedere se Zemanlandia napn-
rà i battenti, ma si teme che 
I anno prossimo con il Foggia 
a divertirsi saranno soltanto gli 
avversari Ci MC 
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BACCHIN Mauro, MANCINI France­
sco 
BIANCHINI David, CAINI Giordano, 
DI BARI Giuseppe, FORNACIARI 
Giuseppe, FRESI Salvatore, GRAS-
SADONIA Gian Luca, PETRbbCU 
Dan 
DE VINCENZO Pasquale, DI BIAGIO 
Luigi, LO POLITO Giuseppe, NICO­
LI, Pier Luigi, SCIACCA Nicolò, SE­
NO Andrea 
BIAGIONI Oberdan, BRESCIANI 
Pierpaolo, MANDELLI Paolo, PISA­
NO Giovanni 

Pasquale Casillo 
Zdenek Zeman 

L'allenatore boemo è convinto di vincere la sfida. «Dovevamo cambiare, la vecchia guardia non aveva più stimoli» 

«Ma io vi prometto un'altra Zemanlandia» 
L'allenatore meno loquace, ma forse iLpiù bravo del! 

campionato, impegnato in un'autentica sfida. An­
che Arrigo Sacchi è andato a «spiarlo» nel ritiro di 
Campo Tures, definendolo un uomo «coraggioso». 
A Palermo, quando allenava le giovanili, lo chiama­
vano «u mutu». Arrivando in A non ha perso il vizio 
parla poco, ma fa fatti concreti. «Mi manda Zeman». 
il biglietto da visita del nuovo Foggia 

MARCELLO CARDONE 

Zdenek Zeman, 45 anni, allena II Foggia dalla stagione 1989-90 

M A Palermo, quando anni 
fa allenava le giovanili, era so­
prannominato «u mutu» per­
che per cavargli una parola di 
bocca ci volevano le pinze E 
Zdenek Zeman non è adatto 
cambiato passando dalle gio­
vanili alla CI con il Licata alla 
serie A con il Foggia, attraverso 
una sfortunata esperienza a 
Parma È sempre lo stesso uno 
che alle parole antepone sem­
pre i fatti Preferisce restarsene 
nascosto dietro le quinte, piut­
tosto che essere un uomo-co­

pertina È ormai considerato 
1 uomo emergente del calcio 
italiano per la ricerca ossessi­
va dello spettacolo e per il gu­
sto dell'avventura Proprio co­
me quella che si sta accingen­
do a vivere con il nuovo Fog­
gia, anche se lui ha più volte 
detto di non sentirsi un kami­
kaze 

«Pnma del ritiro di Campo 
Tures - afferma - credevo di 
avere una squadra in grado di 
affermarsi, adesso ne sono 
pienamente convinto A me 

non interessa acquistare stra-
nien dai nomi importanti solo 
per lare aumentare gli abbo­
nati e per creare entusiasmo 
intorno alla squadra Nel cal­
cio non serve spendere tanto 
per avere una buona formazio­
ne Avete visto cosa e successo 
alle Olimpiadi' La nazionale 
italiana in blocco costerebbe 
almeno cento miliardi, eppure 
è stata umiliata da quella po­
lacca che non raggiunge nean­
che i dieci miliardi Questa è 
un'altra testimonianza del fat­
to che nello sport in genere e 
quindi anche nel calcio i soldi 
contano poco Gli ideali più 
importanti nello sport sono 
ben altn» 

E quali sono secondo Ze­
man? 

Il calcio secondo me è soprat­
tutto lavoro spinto di sacrifi­
cio, ma è anche divertimento 
Senza queste componenti è 
molto difficile riuscire a fare 
qualcosa di buono 

Ma basteranno questi Ingre­
dienti a salvare II Foggia 
l'anno prossimo? 

Vedremo È ancora troppo 
presto per dirlo lo comunque 
ho molta fiducia nella mia 
squadra, anche se, per ora, 
nessun'altro sembra averne 
Molti sono i giovani che devo­
no ancora maturare ma cer­
cheremo di sopperire alla 
mancanza d'esperienza con 
I entusiasmo almeno quello 
nessuno ce lo può negare 

Si è chiuso un ciclo e se ne 
riapre un altro. Tante ces­
sioni e acquisti che (anno di­
scutere. 

Era una scelta obbligata, non 
si poteva fare diversamente 
Molti di quei giocatori li avevo 
portati dalla sene C fino alla 
sene A 11 nono posto dell'an­
no scorso è un ottimo piazza­
mento Ma questo successo ha 
fatto montare la testa a qualcu­
no e ha tolto stimoli ad altri 
Continuare sarebbe stato un 

grave errore, ma molti non vo 
gliono capirlo Si poteva sol 
tanto peggiorare mancavano 
margini di miglioramento 

Non è un rischio affrontare 
Il campionato più difficile 
del mondo con una squadra 
cosi giovane ed Inesperta? 

No II vecchio gruppo del Fog 
già quando iniziò a lavorare 
con me era ancota più giova­
ne ma certi risultati li abbiamo 
ottenuti I nuovi giocatori li ab 
biamo seguiti per mesi prima 
di prenderli, sappiamo quello 
che valgono lo non escludo 
neanche che questo l-oggia 
faccia meglio di quello t h e lo 
ha preceduto Le premesse ci 
sono tutte Rischi particolari 
non ne vedo La rosa è compe­
titiva, e spero che presto si 
convinca di ciò anche la stam 
pa, che fino ad ora non e stala 
troppo gentile nei nostri con­
fronti, dicendo che siamo Ria 
in serie B potrebbero condizio 
nare anche il nostro pubblico 

I tifosi rossoneri sono co­
munque mollo delusi. Cosa 
vuol dire a loro Zeman? Lei 
farebbe l'abbonamento? 

Certo se fossi un tifoso del Hog 
Ria e se fosse possibile Pur 
troppo il presidente Casillo 
non vuol metterli in vendita Ai 
tifosi dico di aspettare 1 giudi 
e <*rc la squadra di non farsi in 
gannare dai giudizi negativi 
espressi dal giornali Pure 1 an 
no scorso di questi tempi tutti 
ironizzavano sul I uggia e pian 
piano sono stali costretti a ri 
credersi 

Nonostante le recenti vitto­
rie personali, lei ci sembra 
sia rimasto quello di sem­
pre. È d'accorilo? 

Non mi considero un genio 
Credo di non Mvr inventato 
assolutamente niente ho solo 
cercato di riunire in modo di 
veiso cose già viste [ 'erco di 
attuare un calcio divertente 
per i mici giocatori e per il 
pubblico anche correndo il ri 

schio eli subire qualche sconfit­
ta in più 

Nel ' aro di Campo Tures 
e era anche Arrigo Sacchi «So 
no in vacanza da queste porti 
i Cortina - ha detto al croni 
sti e ne ho approfittato per 
venire a salutare il lino amico 
/email e un uomo davvero 
coraggioso che la bene al cai 
ciò» Poi era rimasto con Ze­
man tutta la giornata al Cam­
petto sotto il sole e Meva se 
guito 1 allenamento era anda 
lo a pranzo con /Ceman e poi 
MV.0, ditto altri trenta chilome­
tri di strade tortuose per anda­
re a Valdaora Ad assistere ali a 
iniihcvole che il Foggia gioca­
va e on una squadra locale Evi­
dentemente aveva cercato di 
scoprire inehe lui qual è il se­
greto di questo moderno «re 
Mida» «Mi manda 7eman • 
\aui vedere che anche qu*> 
st anno qualcuno di questi ra­
gazzi «sconosciuti» approderà 
da z'enianlandia a ^a^chilan-
dia ' 

Roma-Taranto. Ma la difesa «balbetta» ancora 

Una giocata vincente 
per un poker d'agosto 
• • ROMA Tutto secondo co­
pione vittoria che arriva, dub­
bi che rimangono E una Roma 
che fa il verso alle sue esibizio­
ni di agosto bella in attacco, 
balbettante in difesa Cosi, il 4-
1 sul Taranto è uno specchio 
per guardarsi a fondo Quando 
affonda, la squadra giallorossa 
trova facilmente il gol, quando 
subisce si aprono spazi larghi 
come voragini E I ennesimo 
avvertimento, per Boskov, da 
non trascurare La pnma sor­
presa la da il colpo d occhio 
ventisettemila spettatori per 
Roma-Taranto di Coppa Italia 
sono una bella cifra ad agosto 
l.a seconda è che in curva, pu­
re in una serata da mandare 
giù in allegria si trova la ma­
niera di fare casino La Sud, 
vecchia roccaforte del tifo gtal-
lorovso e spaccata in frazioni 
che si mandano fra loro a quel 
paese Fra i vecchi con spunta 
fuori anche un «chi non salta 
comunista e» che si candida a 
scalare la «hit» del tifo ultra At­
tendiamo conferme Non 
aspetta invece la Roma a 
sbloccare il risultato Al 3', un 
r unuto dopo una sventola da 
lontano del tarantino Soncin 
respinta da Cervone è già 1-0 
pei i giallorossi Mlhailovic si 
guadagna una punizione e va 
alla battuta la botta dello slavo 

è maligna ma non impossibi­
le Ke-raresso si affloscia come 
un sacco e il pallone va in rete 
È un avvio confortante, quello 
della squadra romanista, che il 
suo nocchiero Boskov ripropo­
ne, dopo l'abbuffata con 1 Ata-
lanta, in versione Indente Car­
nevale. Caniggia, Rizzitelli cer­
cano glona, gol e conferme E 
per un quarto d'ora, sembra la 
serata giusta per chi coltiva 
ambizioni Al 6' Comi lancia 
Haessler aggancio delizioso 
due avversari in tilt, appoggio 
per Mlhailovic, sassata che fi­
nisce fuori di un amen Al 10 
allungo in area di Soncin Cer­
vone è costretto a uscire Al 15 
arriva il 2-0 Lunga azione tutta 
di prima, l'ultimo tocco è di 
Giannini destro violento e gol 
Potrebbe avviarsi ve so la go­
leada, la partita e invece suc­
cede che la Roma si siede e il 
Taranto tira fuori I orgoglio In 
più ci si mette Benedetti, che 
pnma sbaglia il tempo a salta­
re di testa, poi si fa beffare ca 
Lorenzo, che lo dnbbla e buca 
Cervone Da qui alla fine del 
tempo è più Taranto che Ro­
ma Prima con Soncin al 42', 
poi con Piccinno al 45' i pu­
gliesi fanno venire i brividi a 
Boskov Ripresa Non c'è Ca-
nlggia. infortunato lo sostitui­

sce Bonacina E non finisce 
qui si fa male pure Haessler il 
migliore fuori anche lui, den­
tro Salsano Ma dalla girandola 
esce fuori il 3-1 angolo di 
Mlhailovic, zuccata di Bene­
detti ed è tris Partita che torna 
a offire qualche numero grade­
vole Al 71 gran numero di 
Ri/zitelli controllo in acroba­
zia e sventola alta al 74 tocca 
a Salsano farsi notare con una 
sassata da fuori All'88 , il sigil­
lo di Carnevale pallonetto da 
lontano e pallone che si acco­
moda in rete 
ROMA: Cervone Piacentini, 
Garzya, Comi, Benedetti. 
Mlhailovic, Caniggia (46' Bo-
nacina), Haessler (54' Salsa­
no), Carnevale, Giannini, Riz­
ziteli! (12 Zinetti, 13 Tempe-
stilli. 16Muzzi) 
TARANTO: Ferraresso, Pullo, 
Prete, Zaffaroni (69 Merlo), 
Monti, Enzo, Fresia, Piccinno, 
Lorenzo Muro Soncin (12 
Rotoli 13 Donaton, 14 Casta­
gna 16Pellizzaro) 
ARBITRO: Trentalange 
RETI: 3 Mlhailovic, 15' Gian­
nini 21'Lorenzo 60'Benedet­
ti 88'Carnevale 
NOTE: angoli 8-2 per la Roma, 
ammonito Ivorenzo, spettatori 
26 934 per un incasso di 
523 270 000 di lire 
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Così la Coppa Italia 

1° turno 
<2M> 

TERNANA 

2° turno 
(26*2-8) 

MILAN 

PIACENZA 

SAMBENEDET 0 

[ TERNANA 

CAGUARI 

CAGLIARI 1J 
UDINESE 

AVELLINO 
REGGIANA 

REGGIANA 
I INTER 

SPAI 
FOGGIA 

PISA 
PISA 

PERUGIA 

CREMONESE 0| 

TARANTO 2 
ROMA 

LUCCHESE IT 

VICENZA 
BRESCIA 

VERONA 
VERONA 

NAPOLI 

MODENA 

BOLOGNA 

EMPOLI 
1 BARI 

BARI 

MESSINA 

CESENA 

COMO 
1 ASCOLI 

ASCOLI 
I LAZIO 

VENEZIA 

COSENZA 
VENEZIA 

PALERMO 
PARMA 

LECCE 
LECCE 

GENOA 
ANCONA 

GIARRE 
I GENOA 

3° turno Quarti di Ansie Semifinali FINALE 
(7-10/28-10) (27-1-93/10-2-93) (10-3-93/31-3-93) (12-6-93/19-6-83) 

3 

3-
FIORENTlNA 1 

PERUGIA 01 

TARANTO T | -

3 
CASERTANA 0 

" ^ MONZA 2 
^ N » 1 T 0 R I N 0 3 L . 

PESCARA 3 > 

SAMPDORIA 

1 ATALANTA 1 

I 

3-
ANDRIA 

PADOVA 

' JUVENTUS (oggi) 

I ANDRIA h 

La disciplinare na respinto II reclamo del Messina confermando II 2-0 a ta volino a favore del Cesena 

Con l'addio di Matthaeus si chiude un ciclo tedesco 

C'erano una volta i panzer 
Oggi largo ai romantici 
taS MILANO Si chiude un ci 
d o il ciclo di Matthaeus e dei 
suoi fratelli di Germania, e lor 
se il termine più esatto da 
spenderci sopra è ovvio Ovvio 
perché carte d identità e il lo­
gorio di un gioco sempre a ta 
voletta senza risparmiare mu­
scoli e fiato, hanno preso il so­
pravvento Se ne sono andati 
via in cinque un quintetto non 
da poco due anni fa erano ti 
tolari della nazionale che con 
quisto il titolo mondiale a Italia 
'90 Uno di loro I ex interista 
Brehme, segnò su rigore il gol 
che decise la finale con 1 Ar 
gentina un altro I ex romani 
sta Voeller si procurò il rigore 
che fece scatenare I ira di Ma 
radona un altro ancora I ex 
interista Matthaeus era il capi 
tano e sollevò per pruno la 
Coppa al cielo Gli altri due so­
no i più giovani della compa 
gnia il terzo ex interista Klin 
smann e la meteora juventina 
(solo un anno in riva al Po) 
Reuter I uno uppavsito dopo il 
mondiale, 1 altro forse soprav 
valutato Matthaues C* tornato 
al Bayern Monaco (che già I e 
state scorsa dvpyj rilevato I ex 
romanista Berthold) Reuter e 
passato al Borussia Dortmund 
Voeller e Klinsmann sono finiti 
in Francia (il primo al Marsi 
olia il s»v ondo *' M<"»n *• <"< * 

Brehme in Spagna al Risai Sa 
ragozza 

L ultimo a fare le valigie e 
stato proprio il più -in» Mat 
thaues II suo addio sic ennsu 
mato in un pomeriggio di ago 
sto quasi alla chetichella un 
addio da comprimario e non 
da grande star Eppure Mat 
thaues ha lasciato un segno 
nella storia dell Inter Gli ultimi 
successi di una società che 
dall eri di Moratti e Herrera a 
ORRI ha vinto poco e sb igliato 
tanto sono proprio legati alla 
figura di questo campione dal 
gioco tedesco ma dal caratte­
re latino Finche il motore ha 
retto a Matth leus e stato per 
donato tutto le critiche agli al 
Icnaton (Lothar non ò mal nu 
scilo a entrare in stnioni » con 
la filosofia speculativa di Ira 
pattimi) e il volersi erigere al 
ruolo di prima star Distrutto 
un ginocchio frantumatosi il 
12 aprile scorso al 29 di Inter 
Parma (scontro con Minotti) 
ixithar h ì pagato il ciazio L i' 
tr.i f iccia dello spogliatoio ne 
razzurro quella composta dai 
•big' italiani Zenga Bergomi e 
horri ha ripreso fiato Di *tro le 
qmnu* i loro p ireri influenti 
hanno fatto ronzai* non poco 
le orecchie del presidente Fr 
ncsto Pellegrini Morale 1 l"ter 
tedesc i e** un ricordo i1 suo 

posto e e>ora una multmaziale 
in cui convivono I uruguavano 
Sosa il tedesco ex Rdt Sam 
mer il m.icedone Pancev il 
russo Shahmov 

Eppure nel giorno de i salu 
li non si può ignorare 1 ini 
pronta lasciata da Matthaeus 
h stato si è detto I apripista 
degli ultimi success, nerazzur 
ri lo se ude'io dei record 1988 
89 la Coppa Uefa 1990 91, la 
Supere oppa italiana 1989 Nel 
discorso Lothar che ha indos­
sato in campionato per 102 
volte la maglia nerazzuna se 
gnundo 38 gol ci ha ini.lato il 
IV'Itone* el Oro conquistato nel 
1990 F stato quello il ,uoulti 
ino sorriso da interista Pochi 
mesi dopo primavera 199] il 
tedesco segnò 1 inizio del non 
ritorno chiedendo il trasferì 
mento al Keal Madr.d 

l'ersi quei cinque la pattu 
glia tedesca si e assottigliata a 
sette unita (Haessler Doli 
Riedlc Moeller Kohler Ellen 
l>e*rg e* Sammer) Fi la nuova 
generazione che rappresenta i 
tempi moderni (Sammer e* 
Doli sono originari della de 
funta Rdt) e un calcio meno 
poteirc ma più di'tato di fan­
tasia li.ii »panzcr« ut «romanti 
eismo come d re una nuova 
Germania poco nordica e 
molto 1 l'ina 


